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P.S.S.

Piano di Sicurezza Sostitutivo 

Allegato XV del DLgs. 9 aprile 2008, N. 81 e successive modifiche e integrazioni con il DLgs. 3 agosto 2009, N. 106
IMPRESA

(Ragione sociale e dati)
Oggetto del cantiere
(descrizione del cantiere e dei lavori relativi all’impresa)
COMMITTENTE
(Ragione sociale e dati)
(Data)
	DATORE DI LAVORO: 

(nominativo)
	R.S.P.P.

(nominativo)

	MEDICO COMPETENTE

(nominativo)

	R.L.S.

(nominativo)
	PREPOSTO

(nominativo)


· Il presente piano costituisce la prima edizione.

· Il presente piano costituisce l’aggiornamento delle precedenti versioni datate
Nota: È necessario revisionare il piano ogni qual volta siano apportate modifiche significative alla situazione lavorativa ipotizzata, soprattutto se connessa con la salute e la sicurezza dei lavoratori (ad esempio: introduzione di nuove attrezzature e/o tecnologie e modifiche all’organizzazione del lavoro). Specificare se il presente documento rappresenta la prima edizione del piano o se ne costituisce un successivo aggiornamento: in quest’ultimo caso indicare le date delle precedenti versioni del documento delle quali il presente costituisce aggiornamento. 
Indicare in tabella la data di emissione del documento. Riportare i nominativi dei soggetti individuati: datore di lavoro, Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e medico competente. È opportuno che tali soggetti firmino il documento.
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Punto 3.1. - Contenuti minimi del piano di sicurezza sostitutivo.
Punto 3.1.1.  - Il PSS, redatto a cura dell’appaltatore o del concessionario, contiene gli stessi elementi del PSC di cui al punto 2.1.2, con esclusione della stima dei costi della sicurezza.
punto 2.1.2:
a) l’identificazione e la descrizione dell’opera, esplicitata con:

1) l’indirizzo del cantiere;

2) la descrizione del contesto in cui é collocata l’area di cantiere;

3) una descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche,

strutturali e tecnologiche;
b) l’individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l’indicazione dei nominativi del

responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l’esecuzione con l’indicazione, prima dell’inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi;
c) una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all’area ed alla organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze;
d) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in riferimento:

1) all’area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1 e 2.2.4;

· punto  2.2.1:  In riferimento all’area di cantiere, il PSS contiene l’analisi degli elementi essenziali di cui all’ALLEGATO XV.2, in relazione:

a) alle caratteristiche dell’area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell’area del cantiere di linee aeree e condutture sotterranee;

b) all’eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione:

b1) a lavori stradali ed autostradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nei confronti dei rischi derivanti dal traffico circostante,

b2) al rischio di annegamento;

c) agli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l’area circostante.
· punto  2.2.4.:  Per ogni elemento dell’analisi di cui ai punti 2.2.1, 2.2.2 e 2.2.3, il PSS contiene:

a) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste per eliminare o

ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove necessario, vanno prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi;

b) le misure di coordinamento atte a realizzare quanto previsto alla lettera a).
2) all’organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2 e 2.2.4;
· punto 2.2.2. In riferimento all’organizzazione del cantiere il PSS contiene, in relazione alla tipologia del cantiere, l’analisi dei seguenti elementi:

a) le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;

b) i servizi igienico-assistenziali;

c) la viabilità principale di cantiere;

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 102;

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 92, comma 1, lett. c);

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

i) la dislocazione degli impianti di cantiere;

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione.

· punto  2.2.4.:  vedere paragrafo prec.
3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3 e 2.2.4;
· punto 2.2.3.:  In riferimento alle lavorazioni, suddividere  le singole lavorazioni in fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed effettua l’analisi dei rischi presenti, con riferimento all’area e alla organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze, ad esclusione di quelli specifici propri dell’attività dell’impresa, facendo in particolare attenzione ai seguenti:
a) al rischio di investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere;

b) al rischio di seppellimento negli scavi;

b-bis) al rischio di esplosione derivante dall’innesco accidentale di un ordigno bellico inesploso rinvenuto durante le attività di scavo;
c) al rischio di caduta dall’alto;

d) al rischio di insalubrità dell’aria nei lavori in galleria;

e) al rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria;

f) ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione siano definite in fase di progetto;

g) ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere;
h) ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura.

i) al rischio di elettrocuzione;

l) al rischio rumore;

m) al rischio dall’uso di sostanze chimiche.
e) le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3;
· punto 2.3.1. effettuare  l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori. Per le opere rientranti nel campo di applicazione del D.lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche, il cronoprogramma dei lavori ai sensi del presente Regolamento, prende esclusivamente in considerazione le problematiche inerenti gli aspetti della sicurezza ed é redatto ad integrazione del cronoprogramma delle lavorazioni previsto dall’articolo 42 del Decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554.

· punto 2.3.2. In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, il PSS contiene le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni; nel caso in cui permangono rischi di interferenza, indica le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, atti a ridurre al minimo tali rischi.

· punto 2.3.3. Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, verifica periodicamente, previa consultazione della direzione dei lavori, dell’ impresa esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della relativa parte di PSS con l’andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori, se necessario.

f) le misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punto 2.3.4 e 2.3.5;
· punto  2.3.4. Le misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva, sono definite analizzando il loro uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi.

· punto  2.3.5. Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto al punto 2.2.4 ed al punto 2.3.4 e, previa consultazione delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indica la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica.

g) le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi;
h) l’organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all’articolo 94, comma 4*; il PSS contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi;
i) la durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l’entità presunta del cantiere espressa in uomini-giorno.

1. ANAGRAFICA DELL’OPERA

2.1 Dati  all’appalto

Tabella n. 1 Dati principali dell’appalto/cantiere
	COMMITTENTE
	

	RESPONSABILE DEI LAVORI
	

	NATURA DELL’OPERA
	

	DATA INIZIO LAVORI
	

	DURATA DEI LAVORI
	

	ENTITÀ PRESUNTA DEI LAVORI

(ESPRESSA IN UOMINI GIORNO)*
	


 *Per “uomini-giorno” si intende l’entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell'opera.
2.2 Ubicazione del cantiere

	INDIRIZZO
	

	LOCALITÀ
	
	C.A.P.
	

	TEL.
	
	FAX
	
	E-MAIL
	


2.3 DESCRIZIONE DEL CONTESTO in cui è collocata l’area di cantiere
Nella tabella sono riportati tutti gli elementi necessari all’individuazione del contesto in cui è insediato il cantiere e le sintetiche indicazioni geomorfologiche relative all’area e alle possibili situazioni al contorno.

Tabella n. 2 Descrizione dell’area
	TIPO DI AREA
	

	SITUAZIONI AL CONTORNO
	INFRASTRUTTURE
	

	
	SERVIZI
	

	
	EDIFICI O AREE SENSIBILI
	


Oss: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………..
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..………………..
Nota: 

Tipo di area: area urbana, area suburbana, zona collinare, zona montana, area in prossimità di fiumi o canali artificiali, area in prossimità di laghi o bacini artificiali, area in prossimità del mare, falde acquifere, area boschiva. 

Situazioni al contorno: 

- Infrastrutture: strade urbane, strade suburbane, strade di grande scorrimento (tangenziali, autostrade), ferrovie, idrovie, aeroporti. 

- Servizi: linee elettriche aeree, linee elettriche interrate, condotte di gas, condotte di acqua, linee telefoniche, fognature. 

- Edifici o aree sensibili:  ospedali, case di riposo, scuole, abitazioni, parchi giochi, giardini pubblici, aree private non recintate. 

Nel campo oss.  riportare altre eventuali indicazioni ritenute utili alla descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere.

2.4 Natura dei lavori da eseguire

Sono di seguito descritti i lavori affidati all’impresa, eseguiti direttamente dai dipendenti e (eventualmente) dai lavoratori autonomi sub-affidatari indicati nella tabella n. 6  del paragrafo 2.14.
	DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI

	

	


2.5 descrizione sintetica dell’opera
Nella tabella sono riportate le descrizioni sintetiche dell’opera con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche.
Tabella n. 3 Descrizione dell’opera
	SCELTE PROGETTUALI
	

	SCELTE ARCHITETTONICHE
	

	SCELTE STRUTTURALI
	

	SCELTE TECNOLOGICHE
	


 Nota: 

Nella riga “Scelte Progettuali” occorre indicare il tipo di fabbricato (abitazione civile, ospedale, scuola, ecc.), il numero di piani, il numero di scale e quant’altro. 

Nella riga “Scelte Architettoniche” occorre indicare le caratteristiche architettoniche dell’edificio (facciate, coperture, altro). 

Nella riga “Scelte Strutturali” occorre riportare il tipo di struttura portante (cemento armato tradizionale, cemento armato prefabbricato, muratura, metallica, altro). 

Nella riga “Scelte Tecnologiche” occorre riportare le scelte tecnologiche relative ai sistemi costruttivi da utilizzare per la realizzazione dell’opera; ad esempio per la realizzazione di strutture in c.a. si possono impiegare sistemi tradizionali, industrializzati o prefabbricati.
In sintesi si può riportare uno stralcio della relazione tecnica di progetto relativa all’appalto.

2. DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA e FIGURE aziendali RELATIVE AL CANTIERE
2.6 Dati dell’impresa
	RAGIONE SOCIALE
	 

	SEDE LEGALE
	Indirizzo:

	
	Tel.

	
	Fax

	
	E-mail:

	SEDE OPERATIVA
	Indirizzo:

	
	Tel.

	
	Fax

	
	E-mail:

	POSIZIONI ASSICURATIVE / PREVIDENZIALI
	INAIL:

	
	INPS:

	
	Cassa Edile:

	ASSOCIAZIONE DI CATEGORIA DI APPARTENENZA
	 

	SETTORE PRODUTTIVO
	

	ISCRIZIONE C.C.I.A.A.
	

	CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE
	

	PARTITA IVA
	

	ANNO INIZIO ATTIVITÀ
	

	NOTE*
	


* Nel campo note indicare le eventuali certificazioni di qualità in possesso dell’impresa e altre eventuali informazioni utili a qualificare l’impresa.
2.7 Datore di Lavoro

	DATORE DI LAVORO
	


2.8 Indicare gli eventuali soggetti delegati - Dirigenti e Preposti
	DELEGATO ALLA SICUREZZA (*)
	


* Il datore di lavoro ha la facoltà di individuare un delegato alla sicurezza anche se è consigliabile non adottare tale soluzione per le complesse modalità di attuazione. Il datore di lavoro comunque non può delegare la valutazione di tutti i rischi, la conseguente elaborazione del DVR e la designazione del RSPP. 

La delega di funzioni non esclude l’obbligo di vigilanza in capo al datore di lavoro in ordine al corretto espletamento da parte del delegato delle funzioni trasferite. 

La delega di funzioni da parte del datore di lavoro, ove non espressamente esclusa, è ammessa con i seguenti limiti e condizioni: 

a) che essa risulti da atto scritto recante data certa; 

b) che il delegato possegga tutti i requisiti di professionalità ed esperienza richiesti dalla specifica natura delle funzioni delegate; 

c) che essa attribuisca al delegato tutti i poteri di organizzazione, gestione e controllo richiesti dalla specifica natura delle funzioni delegate; 

d) che essa attribuisca al delegato l’autonomia di spesa necessaria allo svolgimento delle funzioni delegate; 

e) che la delega sia accettata dal delegato per iscritto. 

Alla delega di cui sopra deve essere data adeguata e tempestiva pubblicità. 

Si ricorda che, alle medesime condizioni il soggetto delegato può, a sua volta, previo accordo con il datore di lavoro delegare specifiche funzioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ad altra persona: quest’ultima non può a sua volta delegare.
	DIRIGENTI
	DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE
	

	
	ALTRO (specificare)
	

	PREPOSTI
	CAPOCANTIERE
	

	
	ALTRO (specificare)
	


2.9 Servizio di Prevenzione e Protezione e suo Responsabile

	  
	NOMINATIVO
	CORSO DI FORMAZIONE

(ENTE E DATA)
	AGGIORNAMENTI

(ENTE E DATA)

	R.S.P.P.
	
	
	

	A.S.P.P.
	
	
	


2.10 Medico competente e sorveglianza sanitaria
	MEDICO COMPETENTE
	

	DATA NOMINA
	


	NOMINATIVO lavoratore
	DATA VISITA
	QUALIFICA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


2.11 Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza

	(
	RLS
	NOMINATIVO
	

	
	
	CORSO DI FORMAZIONE (ENTE E DATA)
	

	(
	RLST
	


Disposizioni per la consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza

Il datore di lavoro dell’impresa mette a disposizione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza copia del presente documento almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori, consulta a tal proposito lo stesso RLS/RLST e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto. Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo.
Oss. : ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
2.12 Lavoratori addetti alla gestione delle emergenze

La gestione delle emergenze è organizzata secondo le indicazioni contenute nel capitolo 6 e, nel caso non sia di competenza del committente o del Responsabile dei Lavori, è affidata ai lavoratori dell’impresa di seguito elencati:
Tabella n. 4 Addetti alla gestione delle emergenze
	
	NOMINATIVO
	CORSO DI FORMAZIONE

(ENTE E DATA)
	AGGIORNAMENTI

(ENTE E DATA)

	PREVENZIONE INCENDI, 

LOTTA ANTINCENDIO E 

GESTIONE DELLE EMERGENZE
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	PRIMO SOCCORSO
	
	
	

	
	
	
	


2.13 Eventuali altri incarichi e mansioni in materia di sicurezza

	INCARICHI E MANSIONI
	NOMINATIVO

	
	

	
	

	
	


	Nota Gli attestati di partecipazione ai corsi presso enti formatori esterni, indicati nei paragrafi precedenti, devono essere allegati al presente documento.



2.14 Lavoratori dipendenti e autonomi PRESENTI IN CANTIERE

Tabella n. 5 Qualifica e numero di lavoratori dipendenti dell’impresa¹
	NOMINATIVO DEL LAVORATORE
	QUALIFICA


	DATA ASSUNZIONE

	
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


Tabella n. 6 Lavoratori autonomi sub-affidatari ²
	NOMINATIVO
	INDIRIZZO
	ISCRIZIONE

C.C.I.A.A.
	ATTIVITÀ SVOLTA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Tabella n. 7 Lavoratori in distacco di manodopera da altra impresa ³

	NOMINATIVO lavoratore
	RAGIONE SOCIALE Impresa distaccante
	QUALIFICA

(GRUPPO OMOGENEO)


	Data inizio

Data fine

del distacco

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


¹ Nella tabella n.5  si riportino i nominativi dei lavoratori appartenenti all’impresa esecutrice che redige il PSS con le rispettive mansioni o qualifiche e date di assunzione.

²  Nella tabella n.6 si riportino i nominativi dei lavoratori autonomi che hanno stipulato un contratto di subappalto con l’impresa affidataria ed esecutrice che redige il PSS,  con i dati aziendali e la tipologia delle lavorazioni oggetto del contratto di subappalto.

³ Nella tabella n.7 si riportino i nominativi dei lavoratori provenienti da contratti di distacco di manodopera con altre imprese, la ragione sociale dell’impresa con la quale si effettua il distacco, le mansioni o gruppi omogenei dei lavoratori distaccati e la durata temporale del distacco tra le imprese.

3. VALUTAZIONE DEI RISCHI - AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

2.15 INDICAZIONE DEI CRITERI SEGUITI PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI

L’analisi e la valutazione dei rischi, per tutti i lavoratori presenti in cantiere, ha tenuto conto della valutazione generale dell’impresa (DVR) ed ha portato alla definizione delle Schede Bibliografiche di Riferimento (SBR) e delle Schede di Gruppo Omogeneo (SGO) che fanno parte integrante del presente documento.

La valutazione dei rischi e le conseguenti misure di prevenzione e protezione sono contenute nelle schede bibliografiche di riferimento. In particolare esse sono schede di analisi, valutazione e successiva individuazione delle misure di prevenzione e protezione, in ordine a tutti i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori riscontrabili durante le attività lavorative dell’impresa e riguardano: luoghi, locali e posti di lavoro (sicurezza generale, organizzazione del cantiere, sicurezza di fase, lavori in situazioni particolari); dotazioni di lavoro (opere provvisionali, macchine, utensili, attrezzature, equipaggiamento elettrico delle macchine e degli utensili e dispositivi di protezione individuale).  
La valutazione dei rischi e le conseguenti azioni di prevenzione e protezione da adottare per ogni lavoratore sono contenute nelle schede di gruppo omogeneo (con il termine gruppo omogeneo si intendono i lavoratori che svolgono le medesime attività, per lo stesso periodo di tempo e, conseguentemente, con l’esposizione agli stessi rischi).

Tali schede sono parte integrante del presente documento e possono essere di carattere generale, se la scheda deriva dal Documento di Valutazione dei Rischi dell’impresa, in quanto le condizioni lavorative del cantiere sono identiche a quelle previste in tale documento, oppure possono essere state redatte specificatamente per il cantiere in oggetto, se nel tale cantiere la situazione nella quale il lavoratore si trova risulta cambiata (in particolare relativamente all’attività svolta, ai tempi dedicati, ai relativi rischi e di conseguenza agli altri dati contenuti nella scheda stessa). In quest’ultimo caso la scheda di gruppo omogeneo riporta gli estremi identificativi del cantiere (ad esempio l’indirizzo) ed è corredata dalle eventuali tabelle di valutazione dei rischi “cantiere”, relative ai rischi rumore, vibrazioni, agenti chimici e agenti cancerogeni/mutageni.

Ai rischi individuati nelle citate Schede di Gruppo Omogeneo è stato assegnato un indice di attenzione secondo le modalità indicate di seguito.

Determinazione degli indici di attenzione dei rischi

Ai rischi a cui sono esposti i lavoratori è stato attribuito un “valore” in funzione del tempo di esposizione al rischio e della gravità del possibile danno. Tale “valore”, riportato nella scheda di gruppo omogeneo nella sezione “VALUTAZIONE RISCHI”, è denominato indice di attenzione (I.A.) e varia da 0 a 5 con il seguente significato:

0. Insignificante.

1. Basso.

2. Significativo.

3. Medio.

4. Rilevante.

5. Alto.

Nei casi individuati dalla norma e nel caso di I.A. ≥ 3 è stata prevista la sorveglianza sanitaria obbligatoria dei lavoratori, salvo i casi in cui sia stata disposta dall’organo di vigilanza o dal medico competente anche se tale indice risulta inferiore a “3”.

L’I.A. dei rischi rumore, vibrazioni, chimico, cancerogeno/mutageno e amianto è stato attribuito in base alle indicazioni di seguito riportate.

Il rischio rumore

L’I.A. per il rischio rumore è stato definito secondo la seguente tabella.

Tabella n. 8 I.A. rischio rumore

	LIVELLO DI ESPOSIZIONE
	INDICE DI ATTENZIONE (I.A.)
	FASCIA DI APPARTENENZA

AI SENSI DEL D.Lgs. 81/2008 [dB(A)]

	LEX,w [dB(A)]
	ppeak [dB(C)]
	
	

	LEX,w ( 80
	ppeak ( 135
	0
	Fino a 80

	80 < LEX,w ( 85

con tutte le rumorosità (LAeq ) inferiori o uguali a  85
	135 < ppeak ( 137
	1
	Superiore a 80, fino a 85

	80 < LEX,w ( 85

con una o più rumorosità (LAeq )  superiori a 85
	135 < ppeak ( 137
	2
	

	85 < LEX,w ( 87

con tutte le rumorosità (LAeq ) inferiori o uguali a  87
	137 < ppeak ( 140
	3
	Superiore a 85, fino a 87

	85 < LEX,w ( 87

con una o più rumorosità (LAeq )  superiori a 87
	137 < ppeak ( 140
	4
	

	LEX,w ( 87
	ppeak > 140
	5
	Oltre 87


LEX,w = livello di esposizione settimanale al rumore

ppeak = pressione acustica di picco

Per effetto dell’attenuazione fornita dai DPI dell’udito, i valori limite previsti dalla norma [87 dB(A) e 140 dB(C)] sono rispettati anche se, ai gruppi omogenei considerati, è assegnato l’indice di attenzione “5”.  
Il rischio vibrazioni

L’I.A. per il rischio vibrazioni è stato definito secondo la seguente tabella.

Tabella n. 9 I.A. rischio vibrazioni

	VIBRAZIONI MANO-BRACCIO
	VIBRAZIONI CORPO INTERO

	Livello giornaliero di esposizione

[m/s2]
	Indice

di Attenzione

(I.A.)
	Livello giornaliero di esposizione

[m/s2]
	Indice

di Attenzione

(I.A.)

	0  ≤ A(8) ≤ 1
	0
	0  ≤ A(8) ≤ 0,25
	0

	1 < A(8) ≤ 1,75
	1
	0,25  < A(8) ≤ 0,375
	1

	1,75  < A(8) ≤ 2,5
	2
	0,375  < A(8) ≤ 0,5
	2

	2,5  < A(8) ≤ 3,3
	3
	0,5  < A(8) ≤ 0,67
	3

	3,3 < A(8) ≤ 4
	4
	0,67  < A(8) ≤ 0,84
	4

	4 < A(8) ≤ 5
	5
	0,84  < A(8) ≤ 1
	5


L’I.A. “5” corrisponde al valore limite che non deve essere superato.

Il rischio chimico

Il rischio chimico è stato valutato, in base alla norma, sia in relazione alla “salute” che in relazione alla “sicurezza”.

L’I.A. relativo al rischio per la salute dipende dalle classi di rischio, che sono state individuate in base all’indicatore del rischio per la salute (Rs) prodotto dei fattori di gravità G (funzione delle frasi di rischio R), di frequenza d’uso/durata D (funzione della durata dell’esposizione) e di esposizione E* (funzione della quantità stimata o dei valori di concentrazione di agente misurati e dipendente dalle condizioni lavorative): tale I.A. è stato definito in base alla seguente tabella.

Tabella n. 10 I.A. rischio chimico per la salute

	Rs = G x D x E*
	CLASSI DI RISCHIO
	I.A.
	D.LGS. 81/2008

	   0   <  Rs   ≤  10 
	BASSO 
	1 o 2
	rischio irrilevante per la salute

	10    <  Rs   ≤ 25 
	MODESTO 
	3
	rischio non irrilevante per la salute

	25    <  Rs   ≤ 50
	MEDIO 
	4
	

	50    <  Rs   ≤ 75
	ALTO 
	5
	

	75    <  Rs   ≤ 100
	MOLTO ALTO 
	
	


Il livello del rischio per la sicurezza dipende dai criteri indicati nella seguente tabella.
	Tabella n. 11 I.A. rischio chimico per la sicurezza
	I.A.
	D.LGS. 81/2008

	FRASI H 

DEGLI AGENTI CHIMICI VALUTATI
	H220, H221, H224, H225, H226, H242, H250, H270, H271, H300, H301, H302, H304, H310, H311, H312, H314, H315, H317, H318, H319, H330, H331, H332, H334, H335, H336, H340, H341, H350, H350i, H351, H360D, H360F, H360Fd, H360Df, H360FD, H361f, H361d, H361fd, H362, H370, H371, H372, H373, H400, H410, H411, H412, H413. 
EUH001, EUH006, EUH014, EUH018, EUH019, EUH029, EUH031, EUH032, EUH044, EUH059, EUH066, EUH070.
	3, 4 o 5
	rischio non basso per la sicurezza

	REQUISITI DEL LUOGO DI LAVORO
	1
	nel luogo di lavoro è esclusa la presenza di concentrazioni pericolose di sostanze infiammabili
	1 o 2
	rischio basso 

per la sicurezza

	
	2
	nel luogo di lavoro è esclusa la presenza di sostanze chimicamente instabili
	
	

	
	3
	nel luogo di lavoro è esclusa la presenza di fiamme libere, fonti di accensione o simili
	
	

	
	4
	nel luogo di lavoro è esclusa la presenza di significative quantità di materiali combustibili o comburenti 
	
	

	
	5
	nel luogo di lavoro è esclusa la presenza di sostanze facilmente volatili (temperatura di ebollizione inferiore a 65°C) ed infiammabili
	
	

	
	6
	il luogo di lavoro è classificato a rischio incendio basso secondo il DM 10/03/98 
	
	


Gli indici di attenzione al rischio, presenti nella scheda di gruppo omogeneo, fanno riferimento a quello più alto tra il rischio per la salute e il rischio per la sicurezza.

Le voci utilizzate relative al rischio chimico sono: polveri, fibre / fumi / nebbie / getti, schizzi / gas, vapori / calore, fiamme: qualora più agenti chimici comportino l’uso della stessa voce, nella scheda di gruppo omogeneo (scheda di sintesi) tale voce sarà indicata una sola volta.

Il rischio cancerogeno/mutageno

Nel caso in cui la valutazione evidenzi un rischio per la salute l’I.A., che dipende dal livello di esposizione, è posto pari o superiore a 3. 

Il rischio amianto

Qualora le attività non siano sporadiche e di debole intensità l’I.A. è stato assegnato pari o superiore a 3.

2.16 ESITO DEL RAPPORTO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE

Si riportano di seguito le mansioni (gruppi omogenei) dei lavoratori esposti al rischio rumore con le relative esposizioni ai sensi del DLgs. 81/2008, espresse secondo le fasce di appartenenza e gli indici di attenzione del rischio indicati nella tabella n. 08 del presente documento.
Tabella n. 12 Esito valutazione rischio rumore

	GRUPPO OMOGENEO
	FASCIA DI APPARTENENZA 

AI SENSI DEL D.LGS. 81/2008 [dB(A)]
	I.A.
	NOTE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Note: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Per quanto concerne le misure di sicurezza da adottare si rimanda alle indicazioni contenute nella tabella n. 16 di analisi dei rischi relativi alle attività svolte nel cantiere e a quelle contenute nel DVR dell’impresa. Fanno parte delle misure di sicurezza anche gli otoprotettori indicati nelle schede di gruppo omogeneo.

2.17 dISPOSITIVI Di PROTEZIONE INDIVIDUALE forniti ai lavoratori

Le Schede di Gruppo Omogeneo, elencate nella tabella n. 29 ed allegate al presente documento, contengono l’elenco specifico dei DPI forniti ad ogni tipo di lavoratore.

Oss.: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

2.18 RAPPORTO RELATIVO ALL’INFORMAZIONE, FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO

Gli attestati di frequenza ai corsi sono allegati al presente documento.

Il rapporto di tale attività formativa è sintetizzato nella tabella di seguito riportata (tabella n. 13): si allega la relativa documentazione attestante tale attività.

Riportare nella tabella di seguito i dati relativi a tali attività contrassegnando con una crocetta le caselle corrispondenti. 
Indicare nel campo note della tabella eventuali indicazioni utili ad identificare meglio l’attività formativa. 
La documentazione dimostrativa dell’avvenuto adempimento di attività formative all’interno dell’azienda deve essere allegata al presente documento (es.: verbale della riunione informativa con elenco partecipanti, argomento trattato, docente e data, attestato di partecipazione a specifico corso di formazione/informazione). 

 Gli attestati di frequenza ai corsi devono essere allegati al presente documento.

Tabella n. 13 Informazione, formazione e addestramento

	GRUPPO OMOGENEO
	Area direttiva
	Preposti
	1o  livello
	Ponteggiatori
	Funi
	Corso amianto
	Attrezzature 
	DPI
	Specifico attrezz.
	DPI 3a cat./otoprot.
	SGO
	Mat. informativo
	DVR
	*
	Piano amianto
	PiMUS
	Esplosioni
	NOTE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	POS  o  PSS
	
	
	
	

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	

	*
	Per il presente documento questa colonna si riferisce al PSS.
	


Legenda

	Area direttiva
	Corso specifico per area direttiva 
	
	SGO
	Scheda di Gruppo Omogeneo (documento specifico di valutazione dei rischi) 

	Preposti
	Corso specifico per preposti
	
	
	

	1o  livello
	Attività formativa 1° livello
	
	Materiale informativo
	Materiale informativo 

	Ponteggiatori
	Corso per ponteggiatori
	
	DVR 
	Documento di Valutazione dei Rischi 

	Funi
	Corso per addetti all’impiego di sistemi di accesso e posizionamento mediante funi
	
	POS o PSS
	Piano Operativo di Sicurezza o Piano di Sicurezza Sostitutivo

	
	
	
	
	

	Corso amianto
	Corso per lavoratori addetti alla rimozione e smaltimento amianto
	
	Piano amianto
	Piano di lavoro (amianto)

	Attrezzature
	Informazione, formazione ed eventuale addestramento per uso attrezzature 
	
	PiMUS
	Piano di montaggio, uso e smontaggio (PiMUS)

	DPI
	Informazione, formazione ed eventuale addestramento per uso DPI
	
	Esplosioni
	Documento sulla protezione contro le esplosioni

	Specifico attrezzature
	Informazione, formazione e addestramento specifici per uso attrezzature
	
	NOTE
	Eventuali altre indicazioni (ad esempio in relazione all’addestramento o ad altri corsi e documentazioni)

	DPI 3a categoria / otoprotettori
	Informazione, formazione e addestramento per uso DPI 3a categoria e/o otoprotettori
	
	
	

	
	
	
	
	


4. le scelte progettuali, le procedure, le misure preventive e protettive

4.1 analisi dell’ area di cantiere
Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli elementi considerati sono indicate le schede bibliografiche di riferimento allegate e le ulteriori eventuali indicazioni utili a precisarne i contenuti, inerenti le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione.
Tabella n. 14 Rischi relativi all’area di cantiere
	ELEMENTI CONSIDERATI
	SCHEDE DI RIFERIMENTO 
	ULTERIORI INDICAZIONI

	RISCHI NATURALI
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	RETI E SERVIZI TECNICI NELL’AREA O AL CONTORNO
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	RISCHI TRAMESSI DAL CANTIERE
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


· Eventuali tavole e disegni tecnici esplicativi (specificare): ………………………………………………………………….…………….
Oss. : …………….…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..………
Note: 
Relativamente ai rischi naturali è necessario prendere in considerazione ad esempio: protezione e misure di sicurezza contro i rischi naturali quali, scariche atmosferiche, irruzioni di acque, moti del terreno, cadute di masse dal terreno, valanghe di neve, vento. 

In relazione ai rischi dovuti a reti e servizi tecnici nell’area di cantiere o al contorno è necessario considerare ad esempio: reti di distribuzione di energia elettrica, reti di distribuzione di gas, reti di distribuzione di acqua, reti fognarie, altre energie. 
Indicare i rischi ambientali trasmessi dal cantiere all’area circostante, facendo riferimento alla scheda facente parte della sicurezza generale. In particolare sono da prendere in considerazione i provvedimenti per evitare o ridurre le emissioni inquinanti quali ad esempio: rumore, polveri - gas - vapori, acque o fanghi di lavorazione, rifiuti (speciali, pericolosi).  La normativa vigente richiede l’analisi dei seguenti elementi: falde; fossati; alvei fluviali; banchine portuali; alberi; manufatti interferenti o sui quali intervenire; infrastrutture quali strade, ferrovie, idrovie, aeroporti; edifici con particolari esigenze di tutela quali scuole, ospedali, case di riposo, abitazioni; linee aeree e condutture sotterranee di servizi; altri cantieri o insediamenti produttivi; viabilità; rumore; polveri; fibre; fumi; vapori; gas; odori o altri inquinanti aerodispersi; caduta di materiali dall’alto (Allegato XV.2 del DLgs. 81/2008). 

In relazione all’eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, particolare attenzione deve essere dedicata ai lavori stradali ed autostradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati e nei confronti dei rischi derivanti dal traffico circostante, ad esempio tramite: la realizzazione di barriere (new jersey) e di recinzioni; la predisposizione della segnaletica stradale di sicurezza; l’uso degli appositi DPI; le specifiche istruzioni ai lavoratori addetti. Le indicazioni in merito possono essere inserite nella sezione “Reti e servizi tecnici nell’area o al contorno”.
4.2 analisi dell’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’organizzazione del cantiere: in corrispondenza degli elementi considerati sono indicate le schede bibliografiche di riferimento allegate e le eventuali indicazioni utili a precisarne i contenuti inerenti le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione.

Tabella n. 15 Rischi relativi all’organizzazione del cantiere
	ELEMENTI CONSIDERATI
	SCHEDE DI RIFERIMENTO 
	ULTERIORI INDICAZIONI

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


· Eventuali tavole e disegni tecnici esplicativi (specificare): ………………………………………………………………….…………….
Oss.: …………….…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…

Le indicazioni in merito all’installazione ed esercizio degli impianti di alimentazione e di protezione contro le scariche atmosferiche  sono riportate alla tabella n. 19 del presente documento.
Note: 
Indicare i rischi relativi all’organizzazione del cantiere. Per ogni elemento elencato in tabella indicare le schede bibliografiche di riferimento allegate ed eventuali altre ulteriori indicazioni (scelte progettuali, procedure, misure preventive e protettive) utili a completare le schede citate, in merito alla sicurezza e alla salute dei lavoratori. 

Se necessario allegare al presente documento tavole e disegni tecnici esplicativi. È opportuno che sia individuata graficamente la dislocazione degli elementi considerati, almeno in una planimetria generale del cantiere. 

Nel campo oss.  indicare altre eventuali precisazioni in merito. 

La normativa vigente richiede l’analisi dei seguenti elementi: 
· le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
· i servizi igienico-assistenziali;
·  la viabilità principale di cantiere; 
· gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
· gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
·  le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
· la dislocazione degli impianti di cantiere; 
· la dislocazione delle zone di carico e scarico;
·  le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
· le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione. 

Per l’analisi di tali elementi è possibile utilizzare le schede bibliografiche di riferimento in dotazione, relative alla sicurezza generale ed all’organizzazione del cantiere, opportunamente adattate alla situazione del cantiere. 

4.3 analisi delle attività svolte nel CANTIERE 

Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi alle attività svolte in cantiere dall’impresa e dagli eventuali lavoratori autonomi sub-affidatari: in corrispondenza delle attività sono indicate le schede bibliografiche di riferimento allegate e le eventuali indicazioni utili a precisarne i contenuti inerenti le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione.

Le attività
· non prevedono operazioni di demolizione.

· prevedono operazioni di demolizione: tali operazioni sono di seguito indicate in ordine cronologico in modo tale da costituire programma delle demolizioni.

Tabella n. 16 Rischi relativi alle attività del cantiere

	ATTIVITÀ
	SCHEDE DI RIFERIMENTO 
	ULTERIORI INDICAZIONI

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


· Eventuali tavole e disegni tecnici esplicativi (specificare): ………………………………………………………………….…………….
Oss.: …………….…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…

Note: Indicare se le attività prevedono oppure no operazioni di demolizione (contrassegnare la casella). 
Nel caso in cui siano previste operazioni di demolizione, le attività indicate nella prima colonna della tabella devono essere elencate in ordine cronologico, in modo da realizzare il programma delle demolizioni, come richiesto dalla normativa. 
Indicare le specifiche lavorazioni svolte in cantiere sia direttamente dall’impresa esecutrice (tramite i propri lavoratori dipendenti) sia dai lavoratori autonomi sub affidatari.
5. attivita’ di coordinamento
5.1 PROGRAMMAZIONE e turni di LAVORo
I lavoratori dell’impresa saranno occupati in cantiere secondo i turni indicati nella seguente tabella.
Tabella n. 17 Turni di lavoro
	TURNI DI LAVORO
	A:
	DALLE
	
	ALLE
	
	DALLE
	
	ALLE
	

	
	B:
	DALLE
	
	ALLE
	
	DALLE
	
	ALLE
	

	
	C:
	DALLE
	
	ALLE
	
	DALLE
	
	ALLE
	

	
	D:
	DALLE
	
	ALLE
	
	DALLE
	
	ALLE
	


5.2 interferenze
Dal cronoprogramma emerge che
· non ci sono attività interferenti nel tempo.
· ci sono attività interferenti nel tempo, per cui per prevenire i relativi rischi, nella seguente tabella sono riportate le scelte organizzative, le prescrizioni operative, le misure di prevenzione e protezione adottate e i DPI in dotazione ai lavoratori.
Tabella n. 18 Attività interferenti

	ATTIVITÀ INTERFERENTI
	SCELTE ORGANIZZATIVE E

PRESCRIZIONI OPERATIVE
	MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE E 
DPI

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Uso comune di impianti e dotazioni di lavoro

I dirigenti ed i preposti provvederanno a verificare che siano applicate correttamente da tutti i lavoratori le prescrizioni operative e le misure di prevenzione e protezione, anche in merito all’uso di impianti e dotazioni di lavoro.
I lavoratori autonomi prima di utilizzare apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva dell’impresa, dovranno richiedere al responsabile del cantiere l’autorizzazione all’uso ed ogni informazione e istruzione necessaria al loro corretto utilizzo.
Note: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Cooperazione e reciproca informazione tra l’impresa e i lavoratori autonomi sub-affidatari
Le attività svolte in cantiere dovranno essere coordinate dal responsabile del cantiere: qualora necessario saranno fornite a tutti i lavoratori interessati le opportune informazioni al fine di prevenire i rischi e di mettere in atto le misure preventive e protettive previste. Se ritenuto necessario saranno organizzate apposite riunioni di coordinamento. 
Note: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Nota: Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze è necessario verificare periodicamente, previa consultazione del Direttore dei Lavori la compatibilità tra andamento dei lavori e quanto previsto nel presente piano e aggiornare, se necessario, i contenuti di quest’ultimo e del cronoprogramma. 
Le misure di coordinamento circa l’uso comune, tra le squadre di dipendenti ed i lavoratori autonomi sub-affidatari, di apprestamenti, di attrezzature, di infrastrutture, di mezzi e servizi di protezione collettiva, consistono principalmente nelle informazioni e istruzioni fornite dal capo cantiere. 
A tal proposito si riporta di seguito l’elenco delle dotazioni e dei servizi di protezione collettiva fornito dall’attuale normativa (allegato XV.1 del D.Lgs. 81/2008). 
“1. Gli apprestamenti comprendono: ponteggi; trabattelli; ponti su cavalletti; impalcati; parapetti; andatoie; passerelle; armature delle pareti degli scavi; gabinetti; locali per lavarsi; spogliatoi; refettori; locali di ricovero e di riposo; dormitori; camere di medicazione; infermerie; recinzioni di cantiere. 
2. Le attrezzature comprendono: centrali e impianti di betonaggio; betoniere; gru; autogrù; argani; elevatori, macchine movimento terra; macchine movimento terra speciali e derivate; seghe circolari; piegaferri; impianti elettrici di cantiere; impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; impianti antincendio; impianti di evacuazione fumi; impianti di adduzione di acqua, gas, ed energia di qualsiasi tipo; impianti fognari. 
3. Le infrastrutture comprendono: viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici; percorsi pedonali; aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere. 
4. I mezzi e servizi di protezione collettiva comprendono: segnaletica di sicurezza; avvisatori acustici, attrezzature per primo soccorso; illuminazione di emergenza; mezzi estinguenti; servizi di gestione delle emergenze.” 
5.3 IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO

Gli impianti e le dotazioni di lavoro (opere provvisionali, macchine, utensili, attrezzature) utilizzati in cantiere ed elencati nelle tabelle di seguito riportate rispondono alle relative norme di sicurezza.
Tabella n. 19 Impianti
	IMPIANTI
	CARATTERISTICHE PRINCIPALI
	DOCUMENTAZIONE A CORREDO
	SCHEDA BIBLIOGRAFICA ALLEGATA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Tabella n. 20 Opere provvisionali
	OPERE PROVVISIONALI
	CARATTERISTICHE PRINCIPALI
	DOCUMENTAZIONE A CORREDO
	SCHEDA BIBLIOGRAFICA ALLEGATA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Tabella n. 21 Macchine
	MACCHINE
	MARCATURA CE
	CARATTERISTICHE PRINCIPALI
	DOCUMENTAZIONE A CORREDO
	SCHEDA BIBLIOGRAFICA ALLEGATA

	
	SI
	NO
	
	
	

	
	(
	(
	
	
	

	
	(
	(
	
	
	

	
	(
	(
	
	
	

	
	(
	(
	
	
	

	
	(
	(
	
	
	


Tabella n. 22 Utensili
	UTENSILI
	MARCATURA CE
	CARATTERISTICHE PRINCIPALI
	DOCUMENTAZIONE A CORREDO
	SCHEDA BIBLIOGRAFICA ALLEGATA

	
	SI
	NO
	
	
	

	
	(
	(
	
	
	

	
	(
	(
	
	
	

	
	(
	(
	
	
	

	
	(
	(
	
	
	

	
	(
	(
	
	
	


Tabella n. 23 Attrezzature
	ATTREZZATURE
	CARATTERISTICHE PRINCIPALI
	DOCUMENTAZIONE A CORREDO
	SCHEDA BIBLIOGRAFICA ALLEGATA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Nota: L’elenco è suddiviso in impianti e dotazioni di lavoro (opere provvisionali, macchine, utensili, attrezzature ed equipaggiamento elettrico delle macchine). Ad esempio è possibile avere impianti: elettrici, di aria compressa, di ventilazione. 
Nella colonna “Documentazione a corredo” occorre indicare i documenti che certifichino la regolarità dell’impianto come ad esempio la dichiarazione di conformità. 
Tra le opere provvisionali rientrano ad esempio: i ponteggi fissi, i parapetti, gli intavolati, le armature degli scavi. 
I campi “Marcatura CE”, “Caratteristiche principali” e “Documentazione a corredo” dovranno essere compilati quando gli impianti e le attrezzature di lavoro risulteranno fisicamente identificati. Negli altri casi, il cui utilizzo in cantiere è solo ipotizzato, si può fare riferimento alle schede bibliografiche in dotazione. I dati esposti saranno aggiornati se necessario. 
Nella colonna “Caratteristiche Principali” occorre indicare le informazioni necessarie a identificare nel dettaglio il tipo di attrezzatura, privilegiando quelle correlate ai problemi di sicurezza, riguardanti a seconda dei casi: potenza, peso, dimensioni geometriche, portata, anno di fabbricazione e quant’altro ritenuto utile per valutarne l’idoneità di utilizzo nell’ambito del cantiere. 
Indicare inoltre per quali dotazioni di lavoro utilizzate nel cantiere in oggetto si allegano le rispettive schede bibliografiche di riferimento necessarie a completare il piano, al fine di costituire aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi generale dell’impresa e a integrare la documentazione di informazione a corredo del gruppo omogeneo interessato. In tal senso è necessario allegare le schede bibliografiche di riferimento non presenti nel DVR dell’impresa. 
5.4 SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI

Durante le lavorazioni da eseguire

 FORMCHECKBOX 

non è previsto 

 FORMCHECKBOX 

è previsto
l’utilizzo nel cantiere di sostanze o preparati pericolosi.

Si riporta di seguito l’elenco delle sostanze e dei preparati pericolosi che sono utilizzati nel cantiere.

Tabella n. 24 Sostanze e preparati pericolosi
	PRODOTTO
	ATTIVITÀ
	SCHEDA DI SICUREZZA 
	NOTE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Note: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Per quanto concerne le misure di sicurezza da adottare, che tengono conto dei contenuti delle schede di sicurezza, si rimanda alle rispettive indicazioni riportate nella tabella n. 16 e all’elenco dei Dispositivi di Protezione Individuale contenuto nelle schede di gruppo omogeneo.

Per quanto concerne le eventuali misurazioni relative alle concentrazioni di inquinanti nell’aria si rimanda alla relazione tecnica allegata.
6. gestione delle Emergenze

Il servizio di gestione delle emergenze è organizzato:
· dall’impresa a tutela di tutti i lavoratori presenti in cantiere, per mezzo dei lavoratori addetti elencati nella tabella n. 4, secondo le indicazioni di seguito riportate.

 …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……………………..……..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………….………….…….....

……………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………..…….…....

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………….………….…….....

· dal Committente o dal Responsabile dei Lavori, secondo le indicazioni di seguito riportate.

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……………………..……..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………….………….…….....

……………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………..…….…....

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………….………….…….....

Tabella n. 25 Riferimenti telefonici dei servizi di emergenza

	STRUTTURE PREVISTE SUL TERRITORIO
	RIFERIMENTI TELEFONOCI

	PRONTO SOCCORSO
	

	PREVENZIONE INCENDI  (VVFF)
	

	ALTRO
	
	

	
	
	

	
	
	


Nota: Nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze sia affidato all’impresa occorre indicare l’organizzazione di tale servizio. È possibile compilare questa sezione del documento con l’aiuto delle indicazioni, di carattere generale, contenute nella scheda bibliografica “GESTIONE DELLE EMERGENZE” in dotazione, dove sono riportate le misure tecniche di prevenzione relative ai vari servizi di gestione delle emergenze, le istruzioni per gli addetti, i dispositivi di protezione individuale, la sorveglianza sanitaria, la segnaletica, l’informazione e formazione dei lavoratori. È necessario descrivere dettagliatamente l’organizzazione delle emergenze che deve essere adeguata alle caratteristiche del cantiere. 
Nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze sia organizzato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori è necessario richiedere a tali soggetti le modalità di organizzazione del servizio e riportarle nell’apposita sezione.
7. CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

I lavori in cantiere si svolgeranno secondo il cronoprogramma di seguito riportato.
Tabella n. 26 Cronoprogramma

	ATTIVITÀ
	TURNI
	SETTIMANE (*)

	
	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


(*) Nelle caselle corrispondenti alle settimane è riportato il numero indicativo dei lavoratori impiegati nelle relative attività.

Note: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

In base al cronoprogramma di cui sopra l’entità presunta del cantiere è pari a n. …………. uomini-giorno.

8. DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO

Si riporta qui di seguito l’elenco, schematizzato in tabelle, di tutta la documentazione di riferimento necessaria a completare il presente documento. 

Tabella n. 27 Luoghi, locali e posti di lavoro*
	 LUOGHI LOCALI E POSTI DI LAVORO
	TITOLO SCHEDA
	N. SCHEDA

	ATTIVITÀ                  DI CANTIERE
	Sicurezza generale  
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Organizzazione del cantiere
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Sicurezza di fase
	
	

	
	
	 
	 

	
	
	 
	 

	
	
	
	

	
	
	
	


*indicare le schede bibliografiche di riferimento allegate al presente documento
Tabella n. 28 Dotazioni di lavoro*
	DOTAZIONI DI LAVORO
	TITOLO SCHEDA
	N. SCHEDA

	Opere provvisionali
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Macchine
	
	

	
	 
	 

	
	 
	 

	
	
	

	
	
	

	
	 
	 

	Utensili
	 
	 

	
	 
	 

	
	 
	 

	
	
	

	
	 
	 

	Attrezzature
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Equipaggiamento elettrico delle macchine
	
	

	DPI
	
	


*indicare le schede bibliografiche di riferimento allegate al presente documento
Tabella n. 29 Schede di gruppo omogeneo dei lavoratori*
	GRUPPO OMOGENEO
	N. SCHEDA
	NOTE

	 
	 
	

	 
	 
	

	 
	 
	

	
	
	

	 
	 
	

	 
	 
	

	 
	 
	

	 
	 
	

	 
	 
	


*indicare le schede bibliografiche di riferimento allegate al presente documento
Tabella n. 30 Tabelle di valutazione rischi “cantiere”*
	TABELLE DI VALUTAZIONE RISCHI “cantiere”

	GRUPPO OMOGENEO
	N. SCHEDA
	RISCHIO

	
	
	RUMORE
	VIBRAZIONI
	AGENTI CHIMICI
	AGENTI CANC./MUTAG.

	 
	 
	(
	(
	(
	(

	 
	 
	(
	(
	(
	(

	 
	 
	(
	(
	(
	(

	 
	 
	(
	(
	(
	(

	 
	 
	(
	(
	(
	(

	 
	 
	(
	(
	(
	(


*indicare le tabelle di valutazione dei rischi contrassegnate “cantiere” (individuate dal gruppo omogeneo, da un numero o codice e dal tipo di rischio valutato) specificatamente elaborate per il cantiere in oggetto, quale aggiornamento del DVR dell’impresa. Allegare al presente documento le tabelle di valutazione “cantiere” elencate.
9. ALLEGATI

· Schede bibliografiche di riferimento elencate nelle tabelle 
· Schede di gruppo omogeneo 

· Tabelle di valutazione “cantiere” elencate nella Tabella n. 30.

· Documentazione in merito all’informazione, formazione e addestramento fornita ai lavoratori occupati in cantiere.

· Attestati di frequenza ai corsi per gli addetti alla sicurezza (RSPP e addetti SPP e RLS).
· Attestati di frequenza ai corsi per gli addetti alla gestione delle emergenze.

· Schede di sicurezza di sostanze e preparati pericolosi.

· Relazioni tecniche di misurazioni relative ai rischi indicati di seguito:

………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………..
· Elaborati grafici esplicativi (eventuali):    ……….…………………………………………………………………………………………………..……
· Documento sulla protezione contro le esplosioni.

· Altro: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Altro: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
10. DOCUMENTI tenuti a disposizione

· Nominativi dei lavoratori impiegati con riferimento ai gruppi omogenei di appartenenza.

· Dichiarazioni di conformità degli impianti 
· Documentazione a corredo indicata nelle tabelle del paragrafo 5.3.

· Verbali di verifica annuale degli apparecchi di sollevamento.

· Verbali di verifica biennale degli impianti di messa a terra.

· Verbali di verifica biennale degli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche.

· Relazioni tecniche relative alle misurazioni delle esposizioni al rumore, vibrazioni, agenti chimici, agenti cancerogeni/mutageni ed amianto.  

· Documentazione dei DPI forniti ai lavoratori.

· Verbale relativo alle consultazioni del RLS in merito ai contenuti del presente documento.

· Documentazione relativa all’idoneità al lavoro specifico rilasciata dal medico competente relativa ai lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria.

· Registro infortuni 
· Altro: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Altro: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
11. FIRME

Il seguente elaborato consiste in n. … pagg. e dagli allegati.

	RUOLO
	NOMINATIVO
	FIRMA
	DATA

	Datore di lavoro


	
	
	

	RSPP


	
	
	

	RLS


	
	
	

	Medico competente
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